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CAPITOLO 1 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

 
Art. 1.1 

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 
 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 
che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 
opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 
profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, 
stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha  l'obbligo di eseguire il collocamento  di qualsiasi opera  od apparecchio  che gli venga 
ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere  convenientemente  protetto,  se  necessario,  anche  dopo  collocato,  essendo  l'Appaltatore  unico 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto. 
 

CAPITOLO 2 
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

 
Art. 2.1 

NORME GENERALI 
 
Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le  misure  verranno  rilevate  in  contraddittorio  in  base  all'effettiva  esecuzione.  Qualora  esse  risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 
contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se 
ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 
occasione delle operazioni di collaudo. 

 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La  contabilizzazione dei lavori a  misura  sarà  realizzata  secondo  le specificazioni date nelle norme  del 
presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto, 
al netto del ribasso offerto dall’impresa in sede di gara. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto 
del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, 
di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

 
Lavori in economia 

Nell’eventualità di  lavori in economia tali lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno 
inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso 
d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe 
locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione 
del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
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Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Salvo quanto specificatamente indicato nelle single voci di elenco prezzi, le norme di misurazione per la 
contabilizzazione saranno le seguenti: 

 

2.1.1) Trasporti 
I trasporti di terre o altro materiale verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le materie in 

cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del carico, 
oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà 
compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con 
i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa  per materiali di consumo, il servizio del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti 
in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

 
2.1.2) Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi 
in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 
disposizione  dell'Amministrazione,  e  cioè  anche  per  le  ore  in  cui  i  meccanismi  stessi  non  funzionano, 
applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il  noleggio di carri ed autocarri il  prezzo verrà corrisposto soltanto per le  ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

 
2.1.3) Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato 
ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non 
riutilizzabile. 

 
2.1.4) Ponteggi 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di elenco 
dei lavori. 

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in economia, il 
noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo 
quanto previsto nelle voci di elenco. 

 
2.1.5) Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con 
metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in 
essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò 
compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto. 

Il  massetto  di  sottofondazione  deve  essere  contabilizzato,  in  ogni  caso,  come  sporgente  dai  bordi 
perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la 
posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, tale 
sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 

 
2.1.6) Operazioni di protezione 

Le operazioni di protezioni dovranno essere valutate a superficie effettiva (metri quadrati) con detrazione 
dei vuoti o delle parti non interessate al trattamento con superficie singola superiore a 0,5 metri quadrati. 
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2.1.7) Bonifica di siti contaminati 
Le superfici e/o i volumi bonificati saranno computati, salvo quanto diversamente indicato nella relative 

voce di elenco prezzi, a metro quadrato/cubo effettivo escludendo dal calcolo eventuali compensazioni 
planoaltimetriche o altri elementi di superficie/volume superiore ad 1. 

La qualità dei lavori e la quantià delle provviste sarà determinata con metodi di rilievo 
planimetrico/geometrico, a numero o a misura in relazione a quanto previsto dall'elenco prezzi allegato, ed, in 
relazione a prodotti e materiali consumati, con l'ausilio del riscontro di fatture e/o documenti di trasporto dei 
fornitori. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo si 
dovessero rilevare sezioni, lunghezze e superfici superiori. 

Soltanto nel caso in cui la Direzione dei Lavori per motivi tecnici imprevisti abbia ordinato per iscritto tali 
maggiori dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

Restano in ogni modo salve le possibilità di verifica e di rettifica nel corso delle operazioni di collaudo. 
La valutazione degli impianti tecnologici potrà essere effettuata, come specificato nel progetto ricorrendo 

a prezzi relativi alla fornitura ed installazione dei singoli macchinari, delle singole apparecchiature e delle reti 
di utilizzo, oppure con i prezzi dei singoli componenti suddivisi per categoria a seconda del tipo di intervento. 

In  proposito  l'Appaltatore  non  potrà  pretendere  l'applicazione  di  un  metodo  di  valutazione  dei  lavori 
difforme da quello previsto dal progetto. 

 
2.1.8) Bonifica materiale contenenti amianto (MCA) 

Le superfici bonificate saranno computate, salvo quanto diversamente indicato nella relative voce di elenco 
prezzi, a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le aperture o altri elementi di superficie superiore 
ad 1 mq. Per gli altri tipi di intervento (es. Glove bag, bonifica di terreni, ecc.) saranno compresi ogni onere per 
la fornitura e posa in opera come prescritto nelle norme di esecuzione mentre la valutazione sarà effettuata 
secondo quanto previsto nella relative voce di elenco prezzi. 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino la rimozione, l'incapsulamento e il confinamento di materiali 
contenenti amianto, deve intendersi sempre compensato ogni onere per la protezione individuale degli 
operatori (DPI), l'eventuale recupero del materiale ed il carico e trasporto a rifiuto. 

 
Art. 2.2 

MATERIALI A PIE' D'OPERA 
Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié dʹopera 
ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla 
metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 
I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi: 
a)  alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei 

Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede direttamente 
la Stazione Appaltante; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto; 

c)  alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto; 
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando 

per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo 
di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 
 

CAPITOLO 3 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Art. 3.1 
NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione 

delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai 
seguenti articoli. 
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I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera 
solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione 
dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e 
a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 
la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 
prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 
Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

 
Art. 3.2 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 
Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. 
Calci. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti, le 
calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 595/65 (Caratteristiche 
tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, 
nonché alle norme UNI EN 459-1 e UNI EN459-2. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, 
non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità 
d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, 
senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 
Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da 
impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui 
alle norme vigenti. 

Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili. 
Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni 
vigenti in materia (Legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), 
dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 
A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della Legge 595/65 (e cioè cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della 
Legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e 
di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e 
da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. 
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Pozzolana - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o da 
parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme 
vigenti. 
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 
Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi  
dovranno  corrispondere  alle  condizioni  di  accettazione   considerate  nelle  norme  di esecuzione delle 
opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. 
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più 
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza 
meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose 
ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta 
resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza 
variabile da 1 a 5 mm. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla 
destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la 
costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 
Per i lavori di  notevole importanza  I'Appaltatore dovrà  disporre della  serie dei  vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli. 
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi 
dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 
60 mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti o getti di limitato 
spessore. 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle 
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla 
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di 
alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: 
e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per 
natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni 
prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. 
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso 
l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o massi 
ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea. 
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione emanate dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme di buona tecnica per la 
tipologia edilizia in oggetto. 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate 
all'acqua cilindrate; 
2) pietrisco  da  25  a  40  mm  (eccezionalmente da  15  a  30  mm  granulometria non  unificata)  per 
l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per 
trattamenti con bitumi fluidi; 
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti 
bitumati; 
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 
conglomerati bituminosi; 
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei 
Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per 
conglomerati bituminosi. 
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta 
pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 
10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. 
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 
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Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 
197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Prove dei materiali 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché 
a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed 
invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. 
L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e 
firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
 

Art. 3.3 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 
dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni 
non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 
ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata 
UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso 
di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a 
condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente 
qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. 

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 
questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 
gennaio 2018. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 
acceleranti;antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà 
far eseguire prove od  accettare,  secondo i  criteri dell'articolo  "Norme Generali - Accettazione  Qualità ed 
Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 
al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 
parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 3.4 

MATERIALE PER OPERE VARIE 
 

Tutto il materiale fornito dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità uguale 
o superiore a quanto prescritto dal progetto, dal presente capitolato e dalla normativa vigente. In ogni caso 
l'Appaltatore è tenuto a fornire alla Direzione Lavori la tracciabilità del materiale fornito per approvazione. 

In particolare, terre, compresa quella agraria, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree private, 
sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme 
vigenti, la Legge 24 marzo 2012, n. 28 recante misure straordinarie e urgenti in materia ambientale, il  d.P.R. 
n. 120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e i 
limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla 
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specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) 
dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Inoltre, per detti materiali, deve 
esserne assicurata  la  tracciabilità, accompagnandoli, a  seconda  della  loro natura, con una  delle 
seguenti documentazioni: 

1. Provenienza da cava: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata alla cava per la commercializzazione di 
terre e rocce da scavo; bolle di accompagnamento; 

2. Provenienza da recupero di rifiuti: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata all'impianto per il trattamento 
e la commercializzazione dei materiali; bolle di accompagnamento; 

3. Provenienza da cantieri di escavazione: riferimenti del Piano delle terre allegato al progetto dell'opera 
relativa al cantiere di provenienza, in conformità all'art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; bolle di 
accompagnamento e "Documento di trasporto di terre e rocce da scavo" (modello fornito dalla Direzione dei 
Lavori). 

Valori discordanti e/o assenza o incompletezza della documentazione suddetta renderanno inaccettabili 
dalla Direzione dei Lavori i materiali conferiti. 

Le piante da utilizzare per il trattamento di fitoremediation dovranno essere etichettate singolarmente o 
per gruppi omogenei, con cartellini indicanti in maniera chiara, leggibile ed indelebile, la  denominazione 
botanica (Genere, specie, varietà o cultivar) in base al Codice internazionale di nomenclatura botanica, inoltre 
il cartellino dovrà essere resistente alle intemperie. Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere 
fornite  (densità  e  forma  della  chioma,  presenza  e  numero  di  ramificazioni,  sistema  di  preparazione 
dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al progetto o indicate nell'Elenco Prezzi e 
nelle successive voci particolari. 

All'interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse dovranno essere 
uniformi ed omogenee fra loro. 

Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie crittogamiche, 
virus, o altre patologie, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la "filatura" (pianta 
eccessivamente  sviluppata  verso  l'alto)  che  possono  compromettere  il  regolare  sviluppo  vegetativo  e  il 
portamento tipico della specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come anche di piante infestanti. Potranno 
essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se espressamente indicato in progetto, restando 
anche in questo caso, l'Appaltatore pienamente responsabile della provenienza del materiale vegetale. 
 

L'Appaltatore  è  tenuto  a  far  pervenire  alla  Direzione  dei  Lavori,  con  almeno  48  ore  di  anticipo, 
comunicazione della data e dell'ora in cui le piante giungeranno in cantiere. 

L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti i requisiti concordati, le eventuali 
partite non ritenute conformi dalla Direzione dei Lavori. L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non 
sarà tuttavia considerata come accettazione definitiva: la Direzione dei Lavori si riserva infatti la facoltà di 
rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che si siano, per qualsiasi causa, alterati dopo 
l'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese dell'Impresa, per accertare la loro 
corrispondenza  con i requisiti richiesti e alle norme vigenti. In ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto 
l'approvazione dei materiali dalla Direzione dei Lavori, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle 
opere. 

CAPITOLO 4 
 

BONIFICA "MATERIALI CONTENENTI AMIANTO" (MCA) 
 
Art. 4.1 GENERALITA' 
 
L’amianto è un minerale naturale a struttura fibrosa presente anche in Italia, appartenente alla classe chimica 
dei silicati. 
Dal greco “àsbestos”, letteralmente “indistruttibile”, l'amianto è stato usato fin dall'antichità per le sue 
caratteristiche di resistenza e di forte flessibilità. Si è poi diffuso in epoca moderna nelle costruzioni edilizie, in 
particolare per la realizzazione di lastre di copertura, tubi, cisterne e pannelli antincendio, ma anche per 
guarnizioni, coibentazioni termiche e acustiche di navi, treni, ecc. 
L’amianto quindi è potenzialmente indistruttibile in quanto resiste sia al fuoco che al calore, nonché agli agenti 
chimici e biologici, all’abrasione e all’usura. 

 
L'amianto rappresenta però un pericolo per la salute a causa delle fibre di cui è costituito che possono essere 
presenti in ambienti di lavoro e di vita e, quindi, inalate. 
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Il rilascio di fibre nell'ambiente può avvenire in occasione di una loro manipolazione o lavorazione oppure, 
spontaneamente, come nel caso di materiali friabili, usurati o sottoposti a vibrazioni, correnti d'aria, urti, ecc. 
L'esposizione  a  fibre  di  amianto  è  associata  a  malattie  dell'apparato  respiratorio  (asbestosi,  carcinoma 
polmonare) e delle membrane sierose, principalmente la pleura (mesoteliomi). 

 
Con la Legge 27/03/1992, n. 257 si è stabilito il divieto di estrazione, importazione, esportazione, 
commercializzazione e produzione di amianto, di prodotti di amianto o di prodotti contenenti amianto, fatta 
eccezione per le deroghe ministeriali quantificate e specificate all'articolo 1 comma 2 della citata Legge. 

 
Art. 4.2 LE ATTIVITA' ESEDI 

 
Le attività con "esposizioni sporadiche e di debole intensità" (ESEDI), di cui all’art. 249 comma 2 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i, vengono identificate nelle attività effettuate per un massimo di 60 ore l’anno, per non più di 
4 ore per singolo intervento e per non più di due interventi al mese e che corrispondono ad un livello massimo 
di esposizione a fibre di amianto pari a 10 F/L calcolate rispetto ad un periodo di riferimento di otto ore. 
La durata dell’intervento si intende comprensiva del tempo per la pulizia del sito, la messa in sicurezza dei 
rifiuti e la decontaminazione dell’operatore. 
All’intervento non devono essere adibiti in modo diretto più di 3 addetti contemporaneamente e, laddove ciò 
non sia possibile, il numero dei lavoratori esposti durante l’intervento deve essere limitato al numero più basso 
possibile. 
L'appaltatore effettuerà la valutazione ogni qualvolta  si verifichino modifiche che possano comportare un 
mutamento significativo dell’esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall’amianto o dai materiali 
contenenti amianto. 
Le attività ESEDI possono essere generalmente svolte anche da meccanici, idraulici, lattonieri, elettricisti, 
muratori e operatori, che si trovano nella condizione di svolgere attività con "materiali contenenti amianto" 
(MCA) come previsto dall’art. 249 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e che abbiano ricevuto una formazione 
sufficiente ed adeguata, a intervalli regolari secondo il dettato normativo previsto dall’art. 258 D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.. 
In ogni caso, durante l’effettuazione delle attività  ESEDI, dovrà  essere assicurato il rispetto delle misure 
igieniche dell’art. 252 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. con particolare riguardo ai Dispositivi di Protezione Individuale 
(D.P.I.) delle vie respiratorie, che dovranno avere un fattore di protezione operativo non inferiore a 30. 

 
Elenco di attività ESEDI: 
a) Brevi attività non continuative di manutenzione durante le quali il lavoro viene effettuato solo 
su materiali non friabili: 
1)  interventi di  manutenzione riguardanti il  fissaggio  di  lastre  in  "Materiale Contenente Amianto" (MCA) 
compatto in buono stato di conservazione senza intervento traumatico sulle stesse; 
2) riparazione di una superficie ridotta (massimo di 10 m2) di lastre o mattonelle in vinil-amianto mediante 
applicazione di collanti, impregnanti, sigillanti o con limitati riporti di guaine ricoprenti, o prodotti similari; 
3) applicazione di prodotti inertizzanti in elementi di impianto contenenti MCA non friabile in buone condizioni 
(ad es. rivestimenti di tubature); 
4)  spostamento non  traumatico di  lastre  di  MCA  compatto non  degradate  abbandonate a  terra,  previo 
trattamento incapsulante; 
5) interventi conseguenti alla necessità di ripristinare la funzionalità, limitatamente a superfici ridotte (massimo 
di 10 m2), di coperture o pannellature in MCA non friabile mediante lastre non contenenti amianto; 
6) interventi di manutenzione a parti di impianto (ad eccezione degli impianti frenanti), attrezzature, macchine, 
motori, ecc., contenenti MCA non friabile, senza azione diretta su MCA; 
7) attività di conservazione dell’incapsulamento con ripristino del ricoprente; 
8) inserimento, all’interno di canne fumarie in MCA non friabile, di tratti a sezione inferiore senza usura o 
rimozione di materiale; 
9) interventi di emergenza per rottura, su condotte idriche solo finalizzati al ripristino del flusso e che non 
necessitino l’impiego di attrezzature da taglio con asportazione di truciolo. 

 
b) Rimozione senza deterioramento di materiali non degradati in cui le fibre di amianto sono 
fermamente legate ad una matrice: 
1) rimozione di vasche e cassoni per acqua, qualora questi manufatti possano essere rimossi dalla loro sede 
senza dover ricorrere a rotture degli stessi; 
2)  rimozione  di  una  superficie  limitata  (massimo  di  10  m2)  di  mattonelle  in  vinil-amianto,  lastre  poste 
internamente ad edificio o manufatti simili in MCA non friabile, qualora questi manufatti possano essere rimossi 
dalla loro sede senza dover ricorrere a rotture degli stessi; 
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3) raccolta di piccoli pezzi (in quantità non superiore all’equivalente di 10 m2) di MCA non friabile, caduto e 
disperso a seguito di eventi improvvisi ed imprevisti, previo trattamento con incapsulante. 

 
c) Incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si trovano in buono stato: 
1) interventi su MCA non friabile in buono stato di conservazione volti alla conservazione stessa del manufatto 
e/o del materiale ed attuati senza trattamento preliminare; 
2) messa in sicurezza di materiale frammentato (in quantità non superiore all’equivalente di 10 m2), con posa 
di telo in materiale plastico (ad es. polietilene) sullo stesso e delimitazione dell’area, senza alcun intervento o 
movimentazione del materiale stesso. 

 
d)  Sorveglianza e  controllo  dell’aria  e  prelievo dei  campioni ai  fini  dell’individuazione della 
presenza di amianto in un determinato materiale: 
1) campionamento ed analisi di campioni aerei o massivi ed attività di sopralluogo per accertare lo stato di 
conservazione dei manufatti installati. 

 
Art. 4.3 PRESCRIZIONI OPERATIVE PER LA SICUREZZA 

 
Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, l'appaltatore adotterà, anche chiedendo 
informazioni ai proprietari dei locali, ogni misura necessaria volta ad individuare la presenza di materiali a 
potenziale contenuto d’amianto. 
Anche se vi dovesse essere il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un materiale o in una costruzione, 
l'appaltatore dovrà applicare le disposizioni previste dal Capo III del Testo Unico della Sicurezza (D.Lgs. 
81/2008). 

 
Piano di lavoro 
Prima dell’inizio di lavori di demolizione o rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto da edifici, 
strutture, apparecchi e impianti, nonché da mezzi di trasporto, l'Appaltatore redigerà un piano di lavoro. 
Il piano deve riportare le misure necessarie atte a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di 
lavoro e la protezione dell’ambiente esterno. 
In particolare, deve contenere informazioni sui seguenti punti: 

a)  rimozione  dell’amianto o  dei  materiali contenenti  amianto  prima  dell’applicazione  delle  tecniche  di 
demolizione, a meno che tale rimozione non possa costituire per i lavoratori un rischio maggiore di quello 
rappresentato dal fatto che l’amianto o i materiali contenenti amianto vengano lasciati sul posto; 
b) fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale; 
c) verifica dell’assenza di rischi dovuti all’esposizione all’amianto sul 
luogo di lavoro, al termine dei lavori di demolizione o di rimozione 
dell’amianto; 
d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori; 
e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali; 
f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite delle misure di cui all’articolo 255 
del Testo Unico della Sicurezza, adattandole alle particolari esigenze del lavoro specifico; 
g) natura dei lavori, data di inizio e loro durata presumibile; 
h) luogo ove i lavori verranno effettuati; 
i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell’amianto; 
l) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare quanto previsto dalla 
lettera d) ed e). 

Copia del piano di lavoro sarà inviata all’organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori. Se 
entro detto periodo l’organo di vigilanza non formula motivata richiesta di integrazione o modifica del piano di 
lavoro e non rilascia prescrizione operativa, l'Appaltatore potrà dare inizio ai lavori. 

 
Valore limite di esposizione 
Il valore limite di esposizione per l’amianto è fissato a 0,1 fibre per centimetro cubo di aria, misurato come 
media ponderata nel tempo di riferimento di otto ore. I datori di lavoro devono  provvedere affinché nessun 
lavoratore sia esposto a una concentrazione di amianto nell’aria superiore. Quando tale valore limite viene 
superato, il datore di lavoro deve individuare le cause del superamento e adottare al più presto possibile le 
misure appropriate per ovviare alla situazione. Il lavoro può proseguire nella zona interessata solo se vengono 
prese misure adeguate per la protezione dei lavoratori interessati. 

 
Per verificare l’efficacia delle misure adottate il datore di lavoro procederà immediatamente ad una nuova 
determinazione della concentrazione di fibre di amianto nell’aria attraverso campionamento. 
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In ogni caso, se l’esposizione non può essere ridotta con altri mezzi e per rispettare il valore limite è necessario: 
l’uso di un dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo 
tale da garantire tutte le condizioni previste dal Capo III del Testo Unico della Sicurezza (T.U.S.); 
l’utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati all’impegno fisico richiesto dal 
lavoro; 
l’accesso alle aree di riposo deve essere preceduto da idonea decontaminazione. 

 
Per poter effettuare lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto sia in matrice compatta che friabile le 
imprese devono: 

essere iscritte all’albo dei gestori rifiuti per attività di bonifica cat. 10A e/o 10B; 
avere dipendenti provvisti di patentino di abilitazione rispettivamente per coordinatori e operatori 
addetti alla bonifica; 
avere dipendenti soggetti a regolare sorveglianza sanitaria da parte del medico competente. 

 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
Per quanto concerne la protezione dei lavoratori addetti ai lavori è indispensabile che il personale sia 
equipaggiato con idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). 
In particolare si consiglia l’utilizzo di guanti, tute in tyvek o similari a perdere (con cappuccio e cuciture rivestite 
da nastro isolante), e calzari in gomma o scarpe alte antinfortunistiche idrorepellenti (da pulire molto bene 
con acqua a fine turno e da lasciare in cantiere). I calzari devono essere inseriti all’interno dei pantaloni della 
tuta e sigillati con nastro isolante. 

 
Art. 4.4 CAMPIONAMENTO 

 
In relazione agli obiettivi del monitoraggio possono essere pianificati campionamenti a breve e a lungo termine 
generalmente condotti con campionatori a flusso costante. 
Se il materiale oggetto di bonifica si trova in buone condizioni e non viene manomesso, è improbabile che 
esista un apprezzabile pericolo di rilascio fibre di amianto. Se invece il materiale viene danneggiato per 
interventi di manutenzione o per vandalismo, si verificherà un rilascio di fibre costituendo così un potenziale 
rischio. Se il materiale è in cattive condizioni, ovvero è friabile, le vibrazioni dell'edificio, i movimenti di persone 
o macchine, le correnti d'aria potrebbero causare il distacco di fibre di amianto scarsamente legate al resto del 
materiale. 
In tali casi si rende necessario operare dei campionamenti ambientali. Il campionamento viene utilizzato per 
la determinazione delle fibre aerodisperse. Si effettua prelevando l'aria nei luoghi oggetto di analisi ed è molto 
utile per identificare le scelte di bonifica e/o per testarne l'efficacia. 

 
Campionamenti ambientali 
Le modalità operative per effettuare un campionamento ambientale prevedono: 

campionamenti a 1,60 m dal suolo; 
campionatori a flusso costante; 
filtri di esteri di cellulosa e policarbonato con porosità di 0.8 µm; 
durata dei prelievi compresi tra 4 - 8 ore; 
in ambienti di vita: con valori guida pari a 20ff/L in MOCF o 2ff/L in SEM con microanalisi. 

 
 
Metodo MOCF 
L'uso della microscopia ottica in contrasto di fase (MOCF) costituisce uno strumento utile all'acquisizione e 
diffusione di indagini preliminari, screening veloci o controlli ripetuti in particolare in ambienti di lavoro o nelle 
fasi di scoibentazione di edifici o altre strutture. 

 
Caratteristiche 
Le analisi in Mocf si applicano solamente alla matrice aria (aspirazione, filtrazione su filtro). Si tratta di un'analisi 
quantitativa delle fibre totali aerodisperse regolamentate senza la discriminazione di fibre di amianto e non; il 
risultato è espresso in concentrazione (fibre /volume). 
La metodica, basandosi sul conteggio casuale delle fibre totali regolamentate, deve presentare il più elevato 
grado di certezza statistica in relazione alla variabilità della strumentazione, degli operatori e dei laboratori. 
Risulta fondamentale l'esperienza e l'abilità tecnica dell'analista. Il metodo analitico di riferimento è pubblicato 
sul D.M. 06/09/94 allegato 2 - punto A. 
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Metodo SEM 
L'uso della microscopia elettronica a scansione (SEM) fornisce una visione molto precisa degli aspetti 
morfologici delle fibre, con dettagli e particolarità, arricchita dal sistema di microanalisi. 
Caratteristiche 
Si tratta di un'analisi che permette la determinazione quali-quantitativa delle fibre di amianto aerodisperse 
regolamentate, ed il risultato è espresso in concentrazione (fibre/volume). Può essere effettuata su tutte le 
matrici: aria, acqua, suolo, rifiuti. Si tratta del metodo di elezione per la determinazione dell'amianto, in quanto 
consente l'attribuzione certa delle fibre di amianto rispetto ad altri serpentini non fibrosi e altre tipologie di 
fibre, grazie al sistema di microanalisi. E' in genere indicato per determinazione quantitativa in caso di presenza 
di amianto < 1% in peso. Il metodo analitico di riferimento è pubblicato sul D.M. 06/09/94 allegato 2 - punto 
B. 

 

Campionamenti personali 
I campionamenti personali si effettueranno prelevando l'aria attraverso un campionatore indossato da un 
soggetto  mentre  svolge  attività  di  routine.  Il  campionatore  sarà  costituito  da  una  pompetta  che  preleva 
quantità note di aria nel tempo e assorbirà gli inquinanti aereodispersi in idonei sistemi di fissaggio. Tale 
modalità è utilizzata per misurare l'esposizione media dell'individuo alle diverse sostanze. 
Le modalità operative per effettuare il campionamento prevedono: 

campionamento personale con sistemi di prelievo a flusso costante su filtri di esteri di cellulosa con 
porosità 0.8 µm; 
durata dei prelievi subordinata alla polverosità presente nell'ambiente; 
ambienti di lavoro: valore limite pari a 0.1 ff/cm3 misurate come media ponderata in un tempo di 
riferimento di otto ore. 

 
Campionamenti di materiali in massa 
Qualora all'interno di un edificio siano presenti materiali nei quali si sospetta la presenza amianto, occorrerà 
procedere alla raccolta di un campione (porzione) del materiale e alla sua analisi da parte di un laboratorio 
abilitato, evitando interventi distruttivi che possono determinare una contaminazione degli ambienti circostanti. 
Le modalità operative per la determinazione quantitativa di amianto ed il campionamento sono indicate 
nell'Allegato 1 del DM 06/09/1994. Si provvederà inoltre alle seguenti azioni: 

rilievo fotografico del materiale da campionare e dell'ubicazione dello stesso; 
impiego di idonei D.P.I.: maschere contro polveri (FFP3) e guanti usa e getta; 
evitare l'utilizzo di attrezzature invasive come: trapani, frese, scalpelli grossolani, lime, raspe, ecc; 
prelievo di una quantità sufficiente e non eccessiva del materiale; 
acquisizione del campione in busta di plastica ermeticamente sigillabile; 
compilazione di una scheda di prelievo, con tutte le informazioni necessarie, da allegare al campione 
inviato al laboratorio abilitato. 

 
Art. 4.5 GENERALITA' - TIPOLOGIE DI MATERIALI E TECNICHE DI BONIFICA 

 
I materiali contenenti amianto si suddividono solitamente in friabili e compatti. 
I materiali friabili possono liberare spontaneamente fibre a causa della scarsa coesione interna, soprattutto se 
sono sottoposti a fattori di deterioramento, quali vibrazioni, correnti d’aria, infiltrazioni di acqua, ecc.; inoltre 
possono essere facilmente danneggiati nel corso di interventi di manutenzione o da parte degli occupanti 
dell’edificio nel caso in cui siano collocati in aree accessibili. 

 
I materiali compatti, invece, quali quelli in cemento-amianto, in origine sono poco o per niente friabili ma lo 
possono diventare a seguito del degrado subito da fattori ambientali. 

 
4.5.1) INCAPSULAMENTO 
L’incapsulamento consiste nel trattamento dell’amianto con prodotti penetranti e/o ricoprenti che tendono ad 
inglobare le fibre di amianto e a costituire una pellicola di protezione sulla superficie esposta. Si avrà cura di 
verificarne periodicamente l’efficacia, poichè con il tempo potrebbe alterarsi o essere danneggiata. 
I vantaggi dell'incapsulamento sono: 

la migliore la resistenza del materiale agli agenti atmosferici, all’irraggiamento solare e alle 
colonizzazioni organiche, 
la possibilità di non installare coperture sostitutive, 
la possibilità di continuare a mantenere agibile l'edificio durante l’intervento. 
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Restando però nella sede originaria, i materiali contenenti amianto dovranno essere sottoposti ad idonee 
cautele per i successivi interventi di manutenzione. Il trattamento infatti, non ha una durata illimitata, per cui 
occorrerà ripetere l’intervento a distanza di tempo o prevedere una successiva rimozione o sopracopertura. 
L’incapsulamento può essere attuato solo dopo aver verificato l’idoneità del materiale a sopportare il peso 
dell’incapsulante. Mediante questo metodo di bonifica la superficie esposta agli agenti atmosferici è trattata 
con sostanze, in genere di natura sintetica, idonee ad inglobare ed ancorare saldamente le fibre di amianto 
nella matrice cementizia ed impedirne il rilascio nell’ambiente. 
E' preferibile utilizzare l'incapsulamento sulle coperture che conservano ancora la loro funzionalità e sono 
caratterizzate da uno stato superficiale poco deteriorato e dotato di buona resistenza meccanica. Le sostanze 
incapsulanti,  in  funzione  degli  effetti  prodotti  sulle  coperture,  possono  essere  di  due  tipi:  impregnanti 
e ricoprenti. 
Gli impregnanti hanno la funzione di penetrare nello strato superficiale delle lastre, saldare le fibre tra loro e 
fissarle alla matrice cementizia. 
I prodotti ricoprenti, anche essi di natura sintetica, hanno la funzione di formare sulla superficie delle lastre 
una membrana protettiva continua, sufficientemente spessa e compatta, idonea ad ostacolare il distacco di 
fibre e preservare la copertura dall’azione deteriorante degli agenti atmosferici. 
Per ottenere risultati più efficaci e duraturi nell’incapsulamento è necessario applicare entrambi i prodotti: 
impregnanti e ricoprenti. 
I trattamenti incapsulanti non sono consigliati nel caso di: 
- materiali molto friabili o con scarsa coesione interna o adesione al substrato perchè l’incapsulante ne aumenta 
il peso strutturale aggravandone la tendenza a delaminarsi o a staccarsi dal substrato; 
- materiali friabili di spessore elevato (maggiore di 2 cm) perchè l’incapsulante non penetrando in profondità 
non riesce a restituire adesione al supporto sottostante; 
- infiltrazioni di acqua perchè il trattamento impermeabilizza il materiale, creando così la possibilità di formare 
internamente raccolte di acqua che appesantiscono il rivestimento e ne disciolgono i leganti, determinando il 
distacco; 
- materiali facilmente accessibili perchè il trattamento forma una pellicola di protezione scarsamente resistente 

agli urti. 
Pertanto l’incapsulaggio non dovrebbe essere effettuato su superfici: 

localizzate ad altezze inferiori a m 3,00, 
in aree soggette a frequenti interventi di manutenzione, 
su superfici che possano essere danneggiate da attrezzi (es: palestre e simili), 
installazioni soggette a vibrazioni (es: aeroporti, locali con macchinari pesanti). 

 
4.5.2) CONFINAMENTO 

 
Il confinamento è una tecnica attraverso la quale si crea un rivestimento che ricopre fedelmente tutti gli 
elementi contenenti amianto. Il processo di sfaldatura del materiale potrebbe non si fermarsi, ma anche 
continuando all’interno del rivestimento realizzato, grazie a quest'ultimo, verrà reso innocuo. 
Qualora l'intervento riguardi materiali friabili, bisognerà procedere ad allestire un cantiere di bonifica 
consistente di due parti: la parte statica e quella dinamica. 
Il cantiere statico comporterà  il confinamento dell'ambiente da  bonificare tramite polietilene di 
adeguato spessore fissato alle pareti esistenti o creandone di prefabbricate. Aggiungendo poi l'azione di 
estrattori d'aria 
a tale ambiente, si costituirà il cantiere dinamico. Il cantiere dovrà quindi essere testato secondo le seguenti 
procedure: 
- prova di tenuta con fumogeni; 
- collaudo della depressione. 
Inoltre dovrà prevedere una specifica area adiacente destinata alla decontaminazione dei lavoratori costituita 
da 4 aree filtro, comprensive locale di equipaggiamento, di docce e spogliatoio incontaminato. 
La norma di riferimento da seguire per lo sviluppo e l'installazione del cantiere di confinamento è il D.M. 6 
settembre 1994 e relativi allegati. 

 
4.5.3) GLOVE BAG 
Per “glove bag” (letteralmente dall'inglese "sacco con i guanti"), si intende la tecnica che previene il contatto 
diretto tra l'operatore ed il materiale contenente amianto con l'uso di sacchi in polietilene utilizzati per un 
particolare tipo di operazione di rimozione. Tipicamente viene utilizzata per la rimozione di superfici di 
coibentazione di piccola dimensione riguardanti tubazioni, valvole, giunzioni, ecc. 
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Il "glove bag" deve essere costituito come un'insieme di sacche formanti una cella chiusa di materiale plastico 
dotata di guanti e contenente già tutte le attrezzature necessarie all'intervento. 
Nel glove bag infatti andranno introdotti, prima  della  sigillatura  a  tenuta  stagna, attorno al tubo o 
zona interessata, tutti gli attrezzi necessari. Ci saranno due maniche guantate applicate nei quali l'operatore 
infilerà 
le braccia per poter intervenire all'interno del sacco stesso sulla coibentazione contenente amianto. Sarà 
previsto inoltre uno spazio sufficiente alla base del glove bag per depositare l'amianto rimosso e per 
confezionarlo in modo sicuro. Si provvederà alla prova di tenuta del glove bag con fumogeni. 
I lavoratori dovranno comunque indossare indumenti protettivi e mezzi di protezione delle vie respiratorie 
idonei (DPI) prescritti come nel caso della rimozione di amianto compatto a contatto diretto. 

 
Procedure operative 
L'area oggetto della rimozione, ove possibile, e sicuramente se interna, sarà circoscritta e/o confinata (con teli 
di polietilene, sigillando le aperture di comunicazione con l'esterno e ricoprendo pavimentazione ed eventuali 
arredi sottostanti il punto di lavoro). 
Si procederà quindi alla rimozione del materiale contenente amianto con la tecnica "glove bag" applicando i 
seguenti punti: 

 
- imbibizione del materiale da asportare o applicazione di prodotto incapsulante; 
- rimozione del materiale contenente amianto; 
- pulizia delle superfici da cui è stato rimosso; 
- lavaggio e/o spruzzatura di incapsulante. 
A fine lavoro la cella sarà messa in depressione collegando l'apposito ugello all'aspiratore con filtro assoluto e 
si procederà alla chiusura della parte inferiore del glove bag contenente i materiali, strozzando con nastro 
adesivo, e avendo cura di tenere all'interno il materiale rimosso. 

 
4.5.4) RIMOZIONE 
La rimozione è il procedimento di bonifica più diffuso perché elimina ogni potenziale fonte di esposizione e 
consiste nella rimozione definitiva del materiale contenente amianto. 
Tale attività è principalmente indicata in condizioni di grave ed esteso degrado del materiale e nel caso di 
attività di demolizione. 

 
Le operazioni di rimozione di "materiale contenente amianto" (MCA), come l'abbattimento di paramenti, la 
demolizione di rivestimenti, il distacco di pannelli o lastre, possono determinare una notevole dispersione di 
fibre d’amianto nell’aria. Se quindi le operazioni non vengono svolte con tutte le opportune cautele per i 
lavoratori e l'ambiente circostante, il danno rischia di essere maggiore del beneficio. 

 
Procedure operative 
Si provvederà alla rimozione del materiale contenente amianto applicando puntualmente i seguenti aspetti: 
- campionamento ambientale in almeno 3 fasi: 

prima dell'intervento, per valutare lo stato dei materiali ed il livello di rilascio di fibre di amianto 
nell'ambiente; 
durante l'intervento, per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori e dell'ambiente circostante da fibre 
di amianto aerodisperse in misura eccessiva; 
al termine dell'intervento, al fine di valutare la restituibilità del sito bonificato. 

- presentazione alla ASL di competenza del piano di lavoro prima dell’inizio dei lavori; 
- programmazione dell'intera profilassi medica per i lavoratori coinvolti come previsto dalle vigenti norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
- informazione dei lavoratori sul rischio, sulle caratteristiche dell’intervento e sul contenuto del piano di lavoro; 
- analisi di idoneo campione del MCA al fine della classificazione e di eventuali comunicazioni relative allo 
stoccaggio provvisorio del rifiuto; 

- allestimento del cantiere in quota avendo cura di rispettare tutte le norme antinfortunistiche relative alla 
prevenzione dei rischi di caduta dall’alto e di sfondamento di lastre esistenti; 
- valutazione dell’esposizione dei lavoratori mediante campionamento delle fibre aerodisperse ovvero facendo 
riferimento ad indagini già effettuate in occasione di precedenti interventi; 
- adozione dei prescritti dispositivi di protezione individuale per i lavoratori; 
- bonifica del canale di gronda (ove necessario); 
- trattamento preliminare della superficie delle lastre esistenti con prodotti incapsulanti/pellicolanti mediante 
tecniche di applicazione airless (senza aria); 
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- smontaggio del MCA evitando interventi distruttivi; 
-  impilamento  delle  lastre  o  del  MCA,  preferibilmente  in  quota  e  calo  a  terra  con  adeguati  mezzi  di 
sollevamento; 
- imballaggio delle lastre o MCA rimosso e impilato; 
- stoccaggio temporaneo delle lastre in area apposita o direttamente nel container destinato al trasporto; 
- pulizia quotidiana dell’area di cantiere a terra; 
- smaltimento definitivo del MCA in discarica autorizzata e conforme alla categoria di rifiuto rimosso. 

 
Prodotti incapsulanti per bonifica pannelli cemento amianto tramite rimozione 

I prodotti incapsulanti evitano il rilascio di fibre di amianto. Da applicare sui pannelli prima della rimozione: 
class. UNI 8757, massa volumica umida 1+/-0,1 kg/dmc, residuo secco in massa 5+/-1%, residuo secco in 
volume 5+/-1%, colore rosso tracciante. 

1. 
Rimozione dei pannelli in cemento amianto, deposito temporaneo, trasporto e conferimento a discarica 
autorizzata. 
In tutte le lavorazioni a contatto coi materiali contenenti amianto i lavoratori devono essere equipaggiati con 
tuta monouso dotata di cappuccio, in tyvek e semimaschera munita di filtro P2 o facciale filtrante FFP2 . Prima 
della rimozione, deve essere applicato idoneo prodotto incapsulante sulle superfici delle lastre da parte di 
operatori muniti di indumenti protettivi a perdere e mezzi di protezione individuali delle vie respiratorie, 
mediante pompe a bassa pressione, con tecnica a spruzzo senza aria (airless), diluito in acqua rapp. 1:4, 
class. UNI 8681, massa volumica umida 1+/-0,1 kg/dmc, residuo secco in massa 8+/-1%, residuo secco in 
volume 8+/-1%, colore azzurro tracciante. 
La rimozione di lastre piane verticali in cemento-amianto (pannelli) deve avvenire senza l'uso di strumenti 
demolitori ed evitando la rottura delle stesse ed ella coibentazione in lana di vetro, di roccia e simili. Devono 
essere smontate rimuovendo ganci, viti o chiodi di fissaggio, avendo cura di non danneggiare le lastre stesse. 
Non devono essere utilizzati trapani, seghetti, flessibili o mole abrasive ad alta velocità. In caso di necessità, 
si dovrà far ricorso esclusivamente ad utensili manuali o ad attrezzi meccanici provvisti di sistemi di aspirazione 
idonei per la lavorazione del cemento-amianto, dotati di filtrazione assoluta in uscita, compresa la pulizia 
giornaliera ad umido e/o con aspiratori a filtri assoluti della zona di lavoro e delle aree del cantiere. 
I materiali asportati non devono in nessun caso essere frantumati dopo la rimozione. 
Le lastre non devono assolutamente essere lasciate cadere a terra. Un idoneo mezzo di sollevamento deve 
essere previsto per il calo a terra delle lastre. 
Chiusura immediata dei pannelli rimossi in imballaggi non deteriorabili o rivestiti con teli di polietilene sigillati 
con nastro adesivo e successivo inserimento di tali pacchetti  in Big-Bags contrassegnati a norma di legge 
(eventuali pezzi acuminati o taglienti devono essere sistemati in modo da evitare lo sfondamento degli 
imballaggi) da depositare in appositi container all'interno dell'area di cantiere, in attesa del carico, trasporto e 
conferimento a discarica autorizzata. 
Carico, trasporto e smaltimento in discarica autorizzata di tutto il materiale dei pannelli in cemento - amianto 
rimossi, accumulato nell'ambito dell'area di cantiere, eseguito da Autotrasportatore Autorizzato con autocarro 
di qualsiasi portata ed in conformità alle norme previste dal vigente codice della strada e regolarmente 
autorizzato dall'albo nazionale gestori ambientali, sino alla discarica autorizzata, classificata come "materiale 
da costruzione a base di amianto" ai sensi delle leggi vigenti in materia. 
Le rimozioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti 
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun 
compenso. 
Il datore di lavoro è tenuto al rispetto di tutto quanto contenuto nel D. Lgs. n. 81/2008 e ss. mm. ii., con 
particolare riguardo alla sorveglianza sanitaria ed all’informazione dei lavoratori sul rischio “amianto”, sulle 
caratteristiche dell’intervento ed in merito a quanto previsto sul contenuto del piano di lavoro. 
I pannelli in cemento amianto provenienti dalle rimozioni, di proprietà della stazione appaltante, devono essere 
stoccati, per un periodo non superiore ai sessanta giorni, nei depositi - container scarrabili, purché chiusi anche 
nella parte superiore posti nell'area di cantiere controllata allestita nell'area di pertinenza dell'edificio in cui si 
svolgono i lavori, in attesa del trasporto e conferimento a discarica autorizzata; il trasporto dei suddetti 
manufatti rimossi a rifiuto, ogni 10 (dieci) metri cubi di materiale RCA – rifiuti contenenti amianto stoccato nel 
deposito temporaneo installato nell'area di cantiere ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. art. 183, 
dovrà avvenire da parte di Autotrasportatore Autorizzato iscritto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali sino 
alla discarica autorizzata ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006: sono compresi e compensati nei prezzi 
dell’appalto gli oneri per il carico e per lo scarico, per il trasporto e la tassa di smaltimento in discarica 
autorizzata; l’impresa consegnerà alla D.L. la copia prima e quarta dei formulari firmati dal produttore e 
detentore del rifiuto (rappresentante della Provincia di Sassari ad uopo preposto) di accompagnamento dei 
carichi relativi al trasporto dei rifiuti contenenti amianto (RCA) a discarica autorizzata e l’attestazione 
rilasciata dall'impianto stesso relativa all'avvenuto smaltimento ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 
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devono essere rimossi anche gli infissi e l'intera area perimetrale dell'edificio deve chiuso con tavole in abete 
sottomisura;  
negli oneri relativi alle lavorazioni relative alla rimozione pannelli e degli infissi ed alla chiusura dell'area 
perimetrale con tavole sottomisura sono compresi gli oneri per il ponteggio metallico fisso a tubo e giunto. 

 

 
4.5.5) RISPETTO ADEMPIMENTI GENERALI A CARICO DELL'IMPRESA 

 

Prima dell’inizio delle attività di bonifica in oggetto, redazione e presentazione del piano di lavoro alla A.S.L. n. 
1 ai sensi dell’art. 256 del D. Lgs. n. 81/2008. 
Adempimenti per il rilascio della certificazione di restituibilità dei locali interessati dai lavori da parte della 

A.S.L. n. 1 per la riconsegna delle aree al Committente. Trasporto autorizzato di eventuali materiali di risulta 
contaminanti oltre ai manufatti rimossi contenenti amianto (indumenti protettivi, teli in polietilene ecc.) fino a 
discarica autorizzata, nel rispetto del D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.. Compilazione dei formulari e dei registri 
nel rispetto del D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.. Dichiarazione e relazione annuale nel rispetto del D. Lgs. n. 
152/2006 e ss. mm. ii. 
Presentazione del PIMUS, se previsto dale norme di legge, per il ponteggio metallico fisso all'Ente 
appaltante ai sensi delle vigenti leggi in materia. 

 
 
Art. 4.6 SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

Imballaggio dei rifiuti contenenti amianto 

L'imballaggio del materiale contenente amianto deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti a ridurre 
il pericolo di rotture accidentali. Tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio contenitore, 
imballando  separatamente  i  materiali  taglienti.  Il  primo  contenitore  deve  essere  un  sacco  di  material 
impermeabile (polietilene), di spessore adeguato (almeno 0,15 mm);  come secondo  contenitore 
possono essere utilizzati sacchi o fusti rigidi. I sacchi vanno riempiti per non più di due terzi, in modo che il 
peso del sacco pieno non ecceda i 30 kg. L'aria in eccesso dovrebbe essere aspirata con un aspiratore a filtri 
assoluti; la chiusura andrebbe effettuata a mezzo termosaldatura o doppio legaccio. Tutti i contenitori devono 
essere etichettati. L'uso del doppio contenitore è fondamentale, in quanto il primo sacco, nel quale l'amianto 
viene introdotto appena rimosso all'interno del cantiere, è inevitabilmente contaminato. Il secondo contenitore 
non deve mai essere portato dentro l'area di lavoro, ma solo nei locali puliti dell'unità di decontaminazione. 

 
Modalità di allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro 
L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più possibile il 
pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato nell'area di lavoro e i sacchi, dopo la 
chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati nell'unità di decontaminazione. Quando ciò sia 
possibile è preferibile che venga installata una distinta unità operativa destinata esclusivamente al passaggio 
dei materiali. Questa deve essere costituita da almeno tre locali: il primo è un'area di lavaggio dei sacchi; il 
successivo è destinato al secondo insaccamento; nell'ultimo locale i sacchi vengono depositati per essere 
successivamente allontanati dall'area di lavoro. 
All'interno dell'unità operano due distinte squadre di lavoratori: la prima provvede al lavaggio, al secondo 
insaccamento ed al deposito dei sacchi; la seconda entra dall'esterno nell'area di deposito e porta fuori i rifiuti. 
 La presenza di due squadre è necessaria per impedire che i lavoratori provenienti dall'area di lavoro escano 
all'esterno indossando indumenti contaminati, provocando cosi un'inevitabile dispersione di fibre. Nessun 
operatore deve mai utilizzare questo percorso per entrare o uscire dall'area di lavoro. A tal fine è opportuno 
che l'uscita dei sacchi avvenga in un'unica fase, al termine delle operazioni di rimozione e che, fino al quel 
momento, il percorso rimanga sigillato. 
Quando venga utilizzato per l'evacuazione dei materiali l'unità di decontaminazione destinata agli operatori, il 
lavaggio dei sacchi deve avvenire nel locale doccia, il secondo insaccamento nella chiusa d'aria, mentre il locale 
incontaminato sarà destinato al deposito. In tali casi dovranno essere previste tre squadre di operatori: la 
prima introduce i sacchi dall'area di lavoro nell'unità, la seconda esegue le operazioni di lavaggio e 
insaccamento all'interno dell'unità, la terza provvede all'allontanamento dei sacchi. In entrambi i casi tutti gli 
operatori, tranne quelli addetti all'ultima fase di allontanamento, devono essere muniti di mezzi di protezione 
e seguire le procedure di decontaminazione per uscire dall'area di lavoro. 
I sacchi vanno movimentati evitando il trascinamento; è raccomandato l'uso di un carrello chiuso. Ascensori e 
montacarichi, eventualmente utilizzati, vanno rivestiti con teli di polietilene, in modo che possano essere 
facilmente decontaminati nell'eventualità della rottura di un sacco. Il percorso dal cantiere all'area di stoccaggio 
in attesa del trasporto in discarica deve essere preventivamente studiato, cercando di evitare, per quanto 
possibile, di attraversare aree occupate dell'edificio. 
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Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti devono essere depositati in un'area 
all'interno dell'edificio, chiusa ed inaccessibile agli estranei. Possono essere utilizzati in alternativa anche 
container scarrabili, purché chiusi anche nella parte superiore e posti in un'area controllata. 

 
Conferimento dei rifiuti 
I rifiuti dovranno essere conferiti nelle discariche idonee all'accoglimento della tipologia di materiale contenente 
amianto, nell'ambito del territorio nazionale. 
Le norme in merito alla classificazione dei rifiuti stabiliscono che un rifiuto contenente amianto deve essere 
classificato come "pericoloso". Qualora infatti contenga “sostanze riconosciute come cancerogene (Categorie 
1 o 2) in concentrazione ≥ 0,1%” deve essere classificato secondo il Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER) come 
rifiuto pericoloso. 
In particolare si ricordano i principali codici di riferimento direttamente correlati all’amianto: tali rifiuti, pertanto, 
possono essere smaltiti, secondo le normative vigenti, in idonee discariche secondo le modalità indicate dai 
D.Lgs. 36/2003 e D.M. 27/9/2010 o avviati al recupero, secondo le modalità indicate dal D.M. 248/2004. 

 
C.E.R. 

(rifiuti pericolosi) 
Identificativo C.E.R. 

06.07.01* Rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti 
amianto. 

06.13.04* Rifiuti dalla lavorazione dell’amianto. 
10.13.09* Rifiuti della fabbricazione di amianto-cemento, 

contenenti amianto. 
15.01.11* Imballaggi metallici contenenti matrici solide 

porose pericolose (ad es. amianto). 
15.02.02* Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 

protettivi, contaminati da sostanze pericolose. 
16.01.11* Pastiglie per freni, contenenti amianto. 
16.02.12* Apparecchiature fuori uso, contenenti amianto 

in fibre libere. 
17.01.06* Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze 
pericolose. 

17.04.09* Rifiuti metallici contaminati da sostanze 
pericolose. 

17.05.03* Terre e rocce contenenti sostanze pericolose. 
17.05.07* Pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente 

sostanze pericolose. 
17.06.01* Materiali isolanti contenenti amianto. 
17.06.05* Materiali da costruzione contenenti amianto. 
17.08.01* Materiali da costruzione a base di gesso 

contaminati da sostanze pericolose. 
19.03.04* Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 

parzialmente stabilizzati. 
19.03.06* Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 

solidificati. 
19.13.01* Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica 

dei terreni, contenenti sostanze pericolose. 
19.13.03* Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 

terreni, contenenti sostanze pericolose. 
 
Per ciò che concerne le discariche il l'allegato 2 del D.M. 27/9/2010 prevede i parametri di riferimento riportati 
di seguito. 

 
Criteri di ammissibilità dei rifiuti di amianto o contenenti amianto 
Principi 
I rifiuti di amianto o contenenti amianto possono essere conferiti nelle seguenti tipologie di discarica: 

discarica per rifiuti pericolosi, dedicata o dotata di cella dedicata; 
discarica per rifiuti non pericolosi, dedicata o dotata di cella mono-dedicata per i rifiuti individuati dal 
codice dell'elenco europeo dei rifiuti 17 06 05; per le altre tipologie di rifiuti contenenti amianto, 
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purché sottoposti a processi di trattamento ai sensi di quanto previsto dal decreto ministeriale n. 248 
del 29 luglio 2004 e con valori conformi alla tabella 1, verificati con periodicità stabilita dall'autorità 
competente presso l'impianto di trattamento. 

 
Tabella 1 
Criteri di ammissibilità a discariche per rifiuti non pericolosi dei rifiuti contenenti amianto trattati 
Parametro Valori 
Contenuto di amianto (% in peso) < 30 
Densità apparente (g/cm3) > 2 
Densità relativa (%) > 50 
Indice di rilascio < 0,6 

1.     Oltre ai criteri e requisiti generali previsti per le discariche di rifiuti pericolosi e non pericolosi, per il 
conferimento di rifiuti di amianto o contenenti amianto nelle discariche individuate ai precedenti 
punti,  devono  essere  rispettati  modalità  e  criteri  di  smaltimento,  dotazione  di  attrezzature  e 
personale, misure di protezione del personale dalla contaminazione da fibre di amianto indicate al 
successivo punto 2. 

2.     Modalità e criteri di deposito dei rifiuti contenenti amianto. Il deposito dei rifiuti contenenti amianto 
deve  avvenire direttamente all'interno della  discarica  in  celle  appositamente ed  esclusivamente 
dedicate e deve essere effettuato in modo tale da evitare la frantumazione dei materiali. Le celle 
devono essere coltivate ricorrendo a sistemi che prevedano la realizzazione di settori o trincee. 
Devono essere spaziate in modo da consentire il passaggio degli automezzi senza causare la 
frantumazione dei rifiuti contenenti amianto. Per evitare la dispersione di fibre, la zona di 
depositodeve  essere  coperta  con  materiale  appropriato,  quotidianamente  e  prima  di ogni  
operazione  di compattamento e, se i rifiuti non sono imballati, deve essere regolarmente irrigata. I 
materiali impiegati per copertura giornaliera devono avere consistenza plastica, in modo da 
adattarsi alla forma e ai volumi dei materiali da ricoprire e da costituire un'adeguata protezione 
contro la dispersione di fibre, con uno strato di terreno di almeno 20 cm di spessore. Nella discarica o 
nell'area non devono essere svolte attività, quali le perforazioni, che possono provocare una 
dispersione di fibre. Deve essere predisposta e conservata una mappa indicante la collocazione dei 
rifiuti contenenti amianto all'interno della discarica o dell'area. Nella destinazione d'uso dell'area dopo 
la chiusura devono essere prese misure adatte a impedire il contatto tra rifiuti e persone. Nella 
copertura finale dovrà essere operato il recupero a verde dell'area di discarica, che non dovrà essere 
interessata da opere di escavazione ancorché superficiale. Nella conduzione delle discariche dove 
possono essere smaltiti rifiuti contenenti amianto, si applicano le disposizioni di cui al titolo IX, capo 
III, del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 
Per ciò che concerne il recupero, il D.M. n.248 del 29/7/2004, prevede all’Allegato A due tipologie di processi 
di trattamento consentiti: 
A  -  Trattamenti  che  riducono  il  rilascio  di  fibre  dei  RCA  senza  modificare  la  struttura  cristallochimica 
dell'amianto o modificando in modo parziale, la destinazione finale di tali rifiuti trattati, che rispondano ai 
requisiti dell'allegato 2, è comunque lo smaltimento in discarica. 

 
Tipologia di trattamento Effetto Destinazione materiale ottenuto 

Stabilizzazione/solidificazione 
in matrice organica o 
inorganica stabile non 
reattiva. Incapsulamento 
Modificazione parziale della 
struttura cristallochimica 

Riduzione del rilascio di fibre Discarica 

 
B - Trattamenti che modificano completamente la struttura cristallochimica dell'amianto e che quindi annullano 
la pericolosità connessa ai minerali di amianto; la destinazione finale dei materiali derivanti da tali trattamenti, 
che rispondano ai requisiti dell'allegato 3, deve essere di norma il riutilizzo come materia prima. 

 
Tipologia di trattamento Effetto Destinazione materiale ottenuto 

 
 
Modificazione chimica 
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Modificazione 
meccanochimic
a 

 
 
 

Trasformazione totale delle fibre 
di amianto 

 
 
 

Riutilizzo come materia prima Litificazione 
Vetrificazione 
Vetroceramizzazione 
Mitizzazione Pirolitica 
Produzione di clinker 
Ceramizzazione 
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CAPITOLO 5.1 

 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

Art. 5.1.1 
DEMOLIZIONI EDILI e RIMOZIONI 

 
Generalità 
La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con rimozione delle 

parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine inverso a quello seguito nella 
costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di fronteggiare i mutamenti successivi 
subiti dall’equilibrio statico delle varie membrature, durante la demolizione. 

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve essere eseguita 
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue strutture, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o danni collaterali. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di  altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese dell'Appaltatore. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel 
loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati dall'Appaltatore 
fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e nei 
particolari,  la  struttura  di  ogni  elemento  da  demolire,  disfare  o  rimuovere,  onde  conoscerne,  con  ogni 
completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere così in grado 
di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, 
disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, 
da modifiche apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione delle 
murature, conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche e loro collegamenti, 
dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni 
di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti 
nei terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni causati da 
sisma, ecc., adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare 
all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di equilibrio che le strutture 
presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi. 

La  zona  interessata  dai lavori dovrà  essere delimitata  con particolare cura, sia  per quanto riguarda  il 
pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. 

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per proteggere i 
passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni dovranno essere adeguate alle 
necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali locali. 

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso alla zona 
di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, gas, 
acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere direttamente accordi con le 
rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà 
essere effettuata la chiusura dell'attacco delle fognature. 

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di limitata 
estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati. 
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Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed idoneamente 
protette. 

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso in cui 
vengono tolti i parapetti o gli infissi. 

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. 
Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura che non 
vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno essere eliminati. I 
predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed 
evidente. 

 
5.1.1.1 Premessa progettuale 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della struttura da demolire 
verificando in particolare: 

la  localizzazione;  la  destinazione  funzionale;  l’epoca  a  cui  risale  l’opera;  i  materiali  costruttivi 
dell’opera; la presenza di impianti tecnologici; la tipologia costruttiva dell’opera. 

Analizzate  le  opere  del  manufatto sarà  necessario  definirne  l’entità  della  demolizione e  le  condizioni 
ambientali in cui si andrà ad operare, in base a: 

dimensione dell’intervento; altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire; ambiente 
operativo; accessibilità del cantiere; spazio di manovra; presenza di altri fabbricati. 

 
5.1.1.2 Demolizione manuale e meccanica 

La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate: 
attrezzi manuali, 
macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione manuale), 
macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica), 
macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio. 

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), dovranno 
essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza richiesti dalle norme UNI 
di riferimento (UNI EN ISO 11148). 

Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta strutturale 
dell'edificio previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti di strutture aventi altezza 
contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la spinta 
deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di 
struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli 
intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la 
sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della 
struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il 
ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito 
alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere 
adiacenti pericolose per i lavoratori addetti. 

 
5.1.1.3 Demolizione progressiva selettiva 
 

La demolizione selettiva non sarà intesa come una unica fase di lavoro che porterà sostanzialmente 
all’abbattimento di un manufatto, edificio, impianto, ecc. e alla sua alienazione, ma dovrà essere pensata come 
un processo articolato che porti alla scomposizione del manufatto nelle sue componenti originarie. 

Le fasi del processo di demolizione selettiva si articoleranno almeno come di seguito: 
- Pianificazione 

Effettuare  tutti  i  rilievi  e  le  indagini  necessarie  a  caratterizzare  qualitativamente  e 
quantitativamente i materiali presenti nel manufatto da demolire; 
individuare i materiali potenzialmente pericolosi presenti e predisporre le fasi di lavoro per 
la rimozione sicura; 
individuare le componenti o gli elementi reimpiegabili con funzioni uguali o differenti da 
quelle di origine; 
individuare e quantificare le materie prime secondarie reimpiegabili come materiale uguale 
a quelli di origine dopo processi di trattamento ma con diversa funzione e forma;  
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- Bonifica 

individuare e quantificare le materie prime secondarie diverse dal materiale di origine per 
forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento come materiale diverso da 
quello di origine; 
organizzare il cantiere in funzione degli stoccaggi temporanei dei materiali separati per 
tipologia; 
pianificare le operazioni di trasporto dei materiali separati. 
 
Rimozione MCA friabile o compatto; 
rimozione coibenti a base di fibre minerali e ceramiche; 
bonifica serbatoi; 
bonifica circuiti di alimentazione macchine termiche (caldaia, condizionatori, ecc.); 
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- Strip out (smontaggio selettivo) 
Smontaggio elementi decorativi e impiantistici riutilizzabili; 
Smontaggio di pareti; 
Smontaggio di coperture; 
Eliminazione di arredi vari; 
Smontaggio e separazione di vetri e serramenti; 
Smontaggio e separazione impianti elettrici; 
Eliminazione di pavimentazioni in materiali non inerti (, controsoffitti, pavimenti e 
rivestimenti vari; 

- Demolizione  
Deferrizzazione; 
riduzione volumetrica; 
caratterizzazione; 
stoccaggio e trasporto. 

 
Si procederà con la rimozione controllata di parti di struttura, mantenendo staticamente efficienti le parti 

rimanenti. 
 
5.1.1.4 Rimozione di elementi 

Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi d'opera insiti 
nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà essere effettuata per de- 
costruzione e smontaggio. 

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se espressamente richiesto 
o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della Stazione appaltante, potranno essere messi 
a disposizione dell'appaltatore per altri siti. 

 
5.1.1.5 Prescrizioni particolari per la demolizione di talune strutture 

Per le demolizioni di murature si provvederà ad operare a partire dall’alto e solo per quelle per le quali 
siano venute meno le condizioni di esistensteza. Data la posizione degli operatori, fatte salve tutte le 
prescrizioni generali già citate, particolare attenzione sarà presentata agli elementi provvisionali (cavalletti, 
trabattelli, ecc.), agli indumenti di sicurezza degli operatori, nonché allo sbarramento dei luoghi limitrofi. 

 
Coperture - Operata, con ogni cautela, la dismissione del manto di copertura, delle canne fumarie e dei 

comignoli, l'Appaltatore potrà rimuovere la piccola, la media e la grossa orditura o comunque la struttura sia 
essa di legno, di ferro o di cemento armato. 

In presenza di cornicioni o di gronda a sbalzo, dovrà assicurarsi che questi siano ancorati all'ultimo solaio 
o, viceversa, trattenuti dal peso della copertura; in quest'ultimo caso, prima di rimuovere la grossa orditura, 
dovrà puntellare i cornicioni. 

La demolizione della copertura, dovrà essere effettuata intervenendo dall'interno; in caso contrario gli 
addetti dovranno lavorare solo sulla struttura principale e mai su quella secondaria, impiegando tavole di 
ripartizione. Quando la quota del piano di lavoro rispetto al piano sottostante supererà i 2 m, l'Appaltatore 
avrà l'obbligo di predisporre un'impalcatura; se la presenza di un piano sottostante non portante o inagibile 
non dovesse consentirne la costruzione, dovrà  fornire agli addetti ai lavori delle regolamentari cinture di 
sicurezza complete di bretelle e funi di trattenuta. 

 
Solai piani - Demoliti e rimossi i pavimenti ed i sottofondi, i tavellonati e le voltine, l'Appaltatore, nel caso 

che non si dovessero dismettere i travetti, provvederà a far predisporre degli idonei tavolati di sostegno per 
gli operai. 

I travetti dovranno essere  sfilati dalle sedi originarie evitando di  fare leva  sulle murature mediante il 
puntellamento, la sospensione e il taglio dei travetti. 

Le  solette  monolitiche  in  cemento  armato  prive  di  una  visibile  orditura  principale,  dovranno  essere 
puntellate allo scopo di accertare la disposizione dei ferri di armatura. 

L'Appaltatore  dovrà,  altresì,  evitare  la  caduta  sui  piani  sottostanti  dei  materiali  rimossi  e  l'eccessivo 
accumulo degli stessi sui solai. 

Per la demolizione di solai si provvederà ad organizzare una struttura di presidio di puntelli superiore ed 
inferiore, in particolare i primi costituiti da tavoloni da ponte o da quadri disposti in direzione trasversale alle 
travi. Per le demolizioni di scale si provvederà ad organizzare una struttura di presidio composta da puntelli 
ed elementi di ripartizione inferiore e superiore per la demolizione di finte volte e controsoffitti.  
 
 



 
 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO – NORME TECNICHE 

23 
 

Si opererà dal basso, organizzando dei piani di lavoro ad una certa altezza; questi potranno essere o fissi o 
mobili ed in tal caso saranno resi stabili da opportuni stabilizzatori. In particolare, si sottolinea, la prescrizione 
che gli operatori indossino elmetti di protezione, calzature di sicurezza e occhiali per evitare il contatto di 
materiale pericoloso (tavole chiodate, schegge). Per la demolizione delle voltine o tavelle in laterizio si 
provvederà allo sbarramento dei luoghi sottostanti e addirittura alla realizzazione di un tavolato continuo, al 
fine di realizzare una struttura di protezione contro il rischio di caduta di pezzi anche di una certa consistenza. 
Successivamente alla rimozione della sovrastruttura ed allo smuramento delle travi, queste saranno imbracate 
con funi, saranno opportunamente tagliati agli estremi e trasferiti in siti da cui saranno in un secondo tempo 
allontanati. 

E' assolutamente da evitare che durante l’opera demolitrice mediante mezzi pneumatici, si creino delle 
condizioni di squilibrio della massa strutturale. 

 
Art. 5.1.2 

ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE 
 

1   Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi 
interni al sistema rispetto all'esterno. 
Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 
monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina 
od inserita). 
Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente 
realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 

 
2   Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da 
più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere 
realizzati come segue. 
Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, 
pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte nell'articolo 
opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) 
richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli 
altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al 
vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture. 
Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. Comunque, 
in  relazione  alle  funzioni  attribuite  alle  pareti  ed  al  livello  di  prestazione  richiesto,  si  curerà  la 
realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche. 
Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle interferenze 
con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere 
d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con 
la funzione dello strato. 

 
Art. 5.1.3 

SISTEMI PER CHIUSURA PROVVISORIA INTERNI ED ESTERNI 
 

Si definisce sistema di chiusura il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 
omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a 
seconda della loro funzione in: 

-    rivestimenti per esterno e per interno; 
-    rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
-    rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 
5.1.3.1) Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 

 
a)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni 
di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 

 



 
 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO – NORME TECNICHE 

24 
 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi 
unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili 
ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
Art. 5.1.4 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine 
e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni 
a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito  che verranno indicati 
dalla direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli  sia  nella  pulizia,  sia  nel  trasporto,  sia  nei  
loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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